
TUMORI FEMMINILI: LA NOVITÀ 
DEL PROGRAMMA DI SCREENING

In arrivo il test HPV per le donne dai 30 ai 64 anni, continua il Pap-test 
per quelle dai 25 ai 29 anni. Invariate le chiamate per la mammografi a

NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute
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visite ed esami specialistici

Uffi cio Stampa Simona Rondani 
srondani@ausl.pr.it

PER INFORMAZIONI 

Sul programma di screening 
per la diagnosi precoce dei tumori 
femminili è possibile consultare il sito
salute.regione.emilia-romagna.it  
o chiamare il numero verde 
800.033.033

Informazioni e immagini tratte dalla 
campagna della Regione  Emilia-

Romagna “Lunga vita alle signore!”

Novità in arrivo nel campo della 
diagnosi precoce dei tumori femmi-
nili, in particolare di quelli al collo 
dell’utero. A introdurla è la Regio-

ne Emilia-Romagna che, tramite le 
Aziende sanitarie, propone una nuo-
va modalità di screening per favorire 
diagnosi più accurate. 

Ecco cosa cambia: le donne di età tra 
i 30 e 64 anni sono invitate dall’Azien-
da USL, tramite lettera, a fare l’HPV 
test ogni 5 anni come test primario, e 

non più il Pap-test. Mentre continua-
no a fare quest’ultimo esame le don-
ne tra i 25 e i 29 anni. Il passaggio dal 
Pap-test al test HPV sarà graduale: si 

inizia questo anno con le signore tra 
i 50 e i 64 anni. Invariata la modalità 
di chiamata per la mammografia, che 
è proposta  ogni anno alle donne di 
età tra i 45 e i 49 anni e ogni 2 alle 
donne dai 50 ai 74 anni. Lo screening 
è gratuito, così come anche eventuali 
approfondimenti diagnostici e tera-
peutici, compreso i controlli dopo 
eventuali trattamenti.
Perché il test HPV?
Perché la ricerca scientifica ha dimo-
strato che questo esame per le donne 
tra i 30 e i 64 anni di età è ancora più 
efficace del Pap-test.
E le donne dai 25 ai 29 anni?
Continuano a fare il Pap-test, su 
invito dell’AUSL. In questa fascia 
d’età, rimane il test principale e più 
efficace,  poiché l’infezione da HPV 
è molto frequente, cosa che potreb-
be indurre inutili approfondimenti 
diagnostici, ma scompare spontane-
amente nell’80% delle donne negli 
anni successivi. L’esito dell’esame è 
spedito con lettera. Se è positivo, la 
donna è contattata telefonicamente 
per concordare ulteriori accertamenti 
diagnostici.  

Cos’è il test HPV?
Consiste in una delicata raccolta di 
cellule dal collo dell’utero con una 
spatola e uno spazzolino, il materiale 
prelevato viene esaminato in labora-
torio per la ricerca del papilloma virus 
umano (HPV). Come per il Pap-test, 
si tratta di un esame semplice, non 
doloroso e che si svolge in pochi mi-
nuti.
Se il test HPV è negativo?
La donna riceve a casa una lettera 
dall’AUSL  con la risposta e viene in-
vitata a ripetere l’esame dopo 5 anni, 
intervallo di tempo ritenuto efficace 
dalla ricerca scientifica.
E se il test HPV è positivo?
Con il materiale cellulare già raccolto 
si esegue anche il Pap-test. Se il Pap-
test è negativo, la donna è invitata 
dall’AUSL dopo un anno a ripetere il 
test HPV. Se il Pap-test mostra alte-
razioni, la donna è invitata con lettera 
per eseguire ulteriori accertamenti 
diagnostici (esame colposcopico ed 
eventuale biopsia). Tutto il percorso 
di diagnosi e cura è gratuito.


